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DECISIONE DELL’AUTORITÀ DI VIGILANZA EFTA n. 194/25/COL 

del 24 novembre 2025 

sulla compatibilità con il diritto del SEE di misure che la Norvegia intende adottare a norma 
dell’articolo 14 della direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al 

coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 
membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media 

audiovisivi) [2026/304] 

L’AUTORITÀ DI VIGILANZA EFTA,

visto l’atto di cui al punto 5p dell’allegato XI dell’accordo SEE, la direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 marzo 2010, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi (in prosieguo: «l’atto»), 
come modificato dalla direttiva 2018/1808/UE, in particolare gli articoli 14 e 29,

considerando quanto segue:

(1) Con lettera datata 29 agosto 2025, ricevuta dall’Autorità di vigilanza EFTA (in prosieguo: «l’Autorità») lo stesso 
giorno, la Norvegia ha notificato misure da adottare ai sensi dell’articolo 14, paragrafo 1, della direttiva 2010/13/UE.

(2) L’Autorità ha verificato, entro un termine di tre mesi dalla notifica, la compatibilità di tali misure con il diritto del SEE, 
in particolare per quanto riguarda la loro proporzionalità e la trasparenza della procedura nazionale di consultazione.

(3) Nel corso della sua verifica, l’Autorità ha preso in considerazione i dati disponibili sul mercato norvegese dei media.

(4) L’elenco degli eventi di particolare rilevanza per la società inserito nelle misure adottate dalla Norvegia è stato redatto 
in modo chiaro e trasparente. In particolare, in Norvegia è stata condotta una consultazione pubblica al riguardo.

(5) L’Autorità si è considerata soddisfatta del fatto che gli eventi elencati nelle misure adottate dalla Norvegia abbiano 
rispettato almeno due dei criteri che seguono, ritenuti indicatori affidabili dell’importanza che gli eventi hanno per la 
società: i) una particolare valenza nello Stato EFTA membro del SEE interessato e non semplicemente l’importanza 
per coloro che seguono abitualmente lo sport o l’attività in questione; ii) una specifica importanza culturale, 
ampiamente riconosciuta dalla popolazione dello Stato EFTA, membro del SEE, in particolare, in quanto 
catalizzatore dell’identità culturale; iii) la partecipazione della squadra nazionale all’evento nell’ambito di una gara o 
di un torneo di portata internazionale, e iv) il fatto che l’evento è tradizionalmente trasmesso dalla televisione in 
chiaro e ha attirato un gran numero di telespettatori.

(6) Una serie di eventi elencati nelle misure norvegesi, come la Coppa del mondo di calcio e il Campionato europeo di 
calcio rientrano nella categoria di eventi considerati di particolare rilevanza per la società, come indicato 
esplicitamente nel considerando 49 della direttiva 2010/13/UE.

(7) L’interesse per il calcio femminile è forte in Norvegia, soprattutto durante le grandi competizioni.

(8) Dal 1991 la squadra norvegese si è qualificata per ogni Coppa del mondo femminile, che ha vinto nel 1995. La 
Norvegia si è inoltre qualificata per ogni campionato europeo dal 1987 al 2022.

(9) Entrambi gli eventi sono stati tradizionalmente trasmessi dalla televisione in chiaro e hanno attirato numerosi 
telespettatori. Sia la Coppa del mondo femminile che il Campionato europeo di calcio femminile dovrebbero essere 
considerati un evento unico, in quanto le partite tra altri paesi influiscono anche sulle partite che la Norvegia può 
giocare nonché sul risultato finale. Pertanto, anch’essi hanno una particolare risonanza in Norvegia.

(10) Anche i campionati mondiali ed europei di pallamano maschile suscitano un notevole interesse in Norvegia.


